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per l’anno 2023, di 13,8 milioni di euro per l’anno 2024, 
di 33,6 milioni di euro per l’anno 2025, di 45 milioni per 
l’anno 2026 e di 38 milioni di euro annui a decorrere 
dall’anno 2027.  

   3. Agli oneri derivanti dai commi 3, 5 e 7 dell’artico-
lo 41 del decreto legislativo 14 novembre 2015, n. 148, 
come sostituito dal comma 1 del presente articolo, non-
ché dal comma 2 del presente articolo si provvede:   

     a)   quanto a 10 milioni di euro per l’anno 2019, me-
diante corrispondente riduzione dell’autorizzazione di 
spesa di cui all’articolo 1, comma 258, terzo periodo, 
della legge 30 dicembre 2018, n. 145;   

     b)   quanto a 10,1 milioni di euro per l’anno 2019 e 
a 6,7 milioni di euro per l’anno 2020, mediante corri-
spondente riduzione del Fondo per interventi strutturali 
di politica economica, di cui all’articolo 10, comma 5, 
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 27 dicembre 2004, n. 307;   

     c)   quanto a 3,3 milioni di euro per l’anno 2021, me-
diante corrispondente riduzione delle proiezioni dello 
stanziamento del fondo speciale di parte corrente iscritto, 
ai fini del bilancio triennale 2019-2021, nell’ambito del 
programma “Fondi di riserva e speciali” della missione 
“Fondi da ripartire” dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per l’anno 2019, allo 
scopo parzialmente utilizzando l’accantonamento relati-
vo al medesimo Ministero;   

     d)   quanto a 2 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2020 e 2021, mediante corrispondente riduzione delle 
proiezioni dello stanziamento del fondo speciale di par-
te corrente iscritto, ai fini del bilancio triennale 2019-
2021, nell’ambito del programma “Fondi di riserva e 
speciali” della missione “Fondi da ripartire” dello stato 
di previsione del Ministero dell’economia e delle finan-
ze per l’anno 2019, allo scopo parzialmente utilizzando 
l’accantonamento relativo al Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali;   

     e)   quanto a 35 milioni di euro per l’anno 2020, a 1,5 
milioni di euro per l’anno 2021, a 0,8 milioni di euro per 
l’anno 2022, a 3,8 milioni di euro per l’anno 2023, a 13,8 
milioni di euro per l’anno 2024, a 33,6 milioni di euro 
per l’anno 2025, a 45 milioni di euro per l’anno 2026 e a 
38 milioni di euro annui a decorrere dall’anno 2027, me-
diante le maggiori entrate derivanti dal presente decreto.   

  4. I contratti di solidarietà espansiva sottoscritti ai 
sensi dell’articolo 41 del decreto legislativo 14 settembre 
2015, n. 148, nel testo vigente prima della data di entrata 
in vigore della legge di conversione del presente decreto, 
e le relative agevolazioni continuano a produrre effetti 
fino alla loro naturale scadenza.   ”.   

  Art. 27.

      Società di investimento semplice – SIS    

     1. All’articolo 1, comma 1, del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, dopo la lettera i  -ter   ) è inserita la 
seguente:  

 «i  -quater   ) società di investimento semplice (SiS): 
il FIA italiano costituito in forma di Sicaf che gestisce 

direttamente il proprio patrimonio e che rispetta tutte le 
seguenti condizioni:  

 1) il patrimonio netto non eccede euro 25 milioni; 
 2) ha per oggetto esclusivo l’investimento diretto 

del patrimonio raccolto in PMI non quotate su mercati 
regolamentati di cui all’articolo 2 paragrafo 1, lettera   f)  , 
primo alinea, del regolamento (UE) 2017/1129 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 14 giugno 2017 che 
si trovano nella fase di sperimentazione, di costituzione e 
di avvio dell’attività, in deroga all’articolo 35  -bis  , com-
ma 1, lettera   f)  ; 

 3) non ricorre alla leva finanziaria; 
 4) dispone di un capitale sociale almeno pari a 

quello previsto dall’articolo 2327 del codice civile, in de-
roga all’articolo 35  -bis  , comma 1, lettera   c)  .». 

 2. All’articolo 35  -undecies    del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, dopo il comma 1 sono aggiunti 
i seguenti:  

 «1  -bis  . Le SiS non applicano le disposizioni attuati-
ve dell’articolo 6, commi 1, 2 e 2  -bis  ). Il sistema di go-
verno e controllo è adeguato per assicurare la sana e pru-
dente gestione delle SiS e l’osservanza delle disposizioni 
loro applicabili. Le SiS stipulano un’assicurazione sulla 
responsabilità civile professionale adeguata ai rischi deri-
vanti dall’attività svolta. Le SiS applicano le disposizioni 
dettate dalla Consob in materia di commercializzazione 
di OICR. 

 1  -ter  . In deroga all’articolo 35  -bis  , comma 1, lette-
ra   e)  , i titolari di partecipazioni indicati all’articolo 15, 
comma 1, rispettano i soli requisiti di onorabilità previsti 
dall’articolo 14. In deroga all’articolo 35  -bis  , comma 5, 
la denominazione sociale della SiS contiene l’indicazione 
di società di investimento semplice per azioni a capitale 
fisso. 

 1  -quater  . I soggetti che controllano una SiS, i sog-
getti da questi direttamente o indirettamente controllati o 
controllanti, ovvero sottoposti a comune controllo anche 
in virtù di patti parasociali o vincoli contrattuali ai sensi 
dell’articolo 2359 del codice civile, nonché i soggetti che 
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e con-
trollo presso una o più SiS possono procedere alla costitu-
zione di una o più SiS, nel rispetto del limite complessivo 
di euro 25 milioni.».   

  Art. 28.
      Semplificazioni per la definizione

dei patti territoriali e dei contratti d’area    

     1. Per la definitiva chiusura dei procedimenti relativi 
alle agevolazioni concesse nell’ambito dei patti territoria-
li e dei contratti d’area di cui all’articolo 2, comma 203, 
lettere   d)   e   f)  , della legge 23 dicembre 1996, n. 662, le 
imprese beneficiarie presentano dichiarazioni sostitutive 
ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestanti in 
particolare l’ultimazione dell’intervento agevolato e le 
spese sostenute per la realizzazione dello stesso. I con-
tenuti specifici, i termini, le modalità e gli schemi per la 
presentazione delle predette dichiarazioni sono indivi-
duati con decreto del Ministro dello sviluppo economico 
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da emanare entro sessanta giorni dalla data di entrata in 
vigore del presente decreto. L’erogazione degli importi 
spettanti è autorizzata sulla base delle predette dichiara-
zioni nei limiti del contributo concesso e delle disposizio-
ni di cui all’articolo 40, comma 9  -ter  , del decreto-legge 
6 dicembre 2011, n. 201, convertito con modificazioni 
dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214. Sono fatti salvi i 
provvedimenti adottati fino alla data di emanazione    del 
decreto di cui al secondo periodo    ai sensi della normati-
va previgente. Per l’insieme delle imprese che non pre-
sentano le dichiarazioni sostitutive sopra indicate, entro 
sessanta giorni dalla data di pubblicazione del predetto 
decreto, il Ministero dello sviluppo economico accerta la 
decadenza dai benefìci con provvedimento da pubblica-
re nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana, con 
salvezza degli importi già erogati sulla base dei costi e 
delle spese sostenute. 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico, anche per 
il tramite del nucleo speciale spesa pubblica e repressio-
ne frodi comunitarie della Guardia di finanza, ai sensi 
dell’articolo 25, comma 1, del decreto-legge 22 giugno 
2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 134, effettua controlli e ispezioni, an-
che a campione, sugli interventi agevolati volti a verificare 
l’attuazione degli interventi medesimi nonché la veridicità 
delle dichiarazioni sostitutive presentate ai sensi del com-
ma 1. Il predetto Ministero redige entro il 31 dicembre di 
ciascun anno una relazione di sintesi annuale circa gli esiti 
dei controlli da pubblicare sul sito istituzionale. Agli oneri 
per i precitati controlli ed ispezioni si provvede, nel limite 
massimo di 500 mila euro, a valere sulle risorse residue di-
sponibili dei patti territoriali. Eventuali irregolarità emerse 
nell’ambito dei predetti controlli comportano la revoca del 
contributo erogato e l’irrogazione di una sanzione am-
ministrativa pecuniaria ai sensi della legge 24 novembre 
1981, n. 689, consistente nel pagamento di una somma in 
misura da due a quattro volte l’importo dell’aiuto fruito. 

 3. Fatti salvi gli impegni già assunti in favore delle im-
prese beneficiarie ovvero relativi alle rimodulazioni già 
autorizzate, nonché le risorse necessarie per la copertu-
ra degli oneri per i controlli e le ispezioni   ,    le risorse re-
sidue dei patti territoriali, ove non costituiscano residui 
perenti, sono utilizzate per il finanziamento di progetti 
volti allo sviluppo del tessuto imprenditoriale territoria-
le, anche mediante la sperimentazione di servizi innova-
tivi a supporto delle imprese. Con decreto del Ministro 
dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, d’intesa con la Conferen-
za permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano, sono stabiliti i 
criteri per la ripartizione e il trasferimento delle predette 
risorse, nonché la disciplina per l’attuazione dei precitati 
progetti, anche valorizzando modelli gestionali efficien-
ti e pregresse esperienze positive dei soggetti che hanno 
dimostrato capacità operativa di carattere continuativo 
nell’ambito della gestione dei Patti territoriali. 

 4. Alla compensazione degli effetti finanziari in termi-
ni di fabbisogno e indebitamento netto, pari a 12,75 mi-
lioni di euro per l’anno 2019, a 29,75 milioni di euro per 
l’anno 2020 e a 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
   dal    2022 al 2025, si provvede ai sensi dell’articolo 50.   

  Art. 28  - bis 
      Modifiche all’articolo 10 del decreto legislativo

15 settembre 2017, n. 147    

       1. Al comma 5 dell’articolo 10 del decreto legislati-
vo 15 settembre 2017, n. 147, sono apportate le seguenti 
modificazioni:   

     a)   al primo periodo, le parole: «A decorrere dalla 
data indicata nel decreto di cui al comma 3, l’ISEE» sono 
sostituite dalle seguenti: «L’ISEE» e sono aggiunte, in 
fine, le seguenti parole: «, ovvero un’interruzione dei 
trattamenti previsti dall’articolo 4, comma 2, lettera   f)  , 
del citato decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 159 del 2013»;   

     b)   il terzo periodo è sostituito dai seguenti: «Nel 
caso di interruzione dei trattamenti di cui al primo perio-
do, il periodo di riferimento e i redditi utili per il calcolo 
dell’ISEE corrente sono individuati con le medesime mo-
dalità applicate in caso di variazione della situazione la-
vorativa del lavoratore dipendente a tempo indeterminato. 
A decorrere dal quindicesimo giorno successivo alla data 
di entrata in vigore del provvedimento di approvazione 
del nuovo modulo sostitutivo della DSU finalizzato alla 
richiesta dell’ISEE corrente, emanato ai sensi dell’arti-
colo 10, comma 3, del citato decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri n. 159 del 2013, l’ISEE corrente 
è calcolato con le modalità di cui al presente comma e 
ha validità di sei mesi dalla data della presentazione 
del modulo sostitutivo ai fini della successiva richiesta 
dell’erogazione delle prestazioni, salvo che intervengano 
variazioni nella situazione occupazionale o nella fruizio-
ne dei trattamenti; in quest’ultimo caso, l’ISEE corrente 
è aggiornato entro due mesi dalla variazione».     

  Art. 29.
      Nuove imprese a tasso zero, Smart & Start

e Digital Transformation    

      1. Al decreto legislativo 21 aprile 2000, n. 185 sono 
apportate le seguenti modifiche:  

   a)   all’articolo 2, comma 1, le parole: «della durata 
massima di otto anni» sono sostituite dalle seguenti: «del-
la durata massima di dieci anni» e, infine, è aggiunto il se-
guente periodo: «Nel caso di imprese costituite da almeno 
trentasei mesi e da non oltre sessanta mesi, la percentuale 
di copertura delle spese ammissibili è innalzata al 90 per 
cento del totale e le agevolazioni possono essere concesse 
ai sensi dell’articolo 17 del regolamento (UE) n.651/2014 
della Commissione del 17 giugno 2014 che dichiara al-
cune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno 
in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell’Unione europea»; 

   b)   all’articolo 3, comma 1, lettera   a)   le parole: «do-
dici mesi» sono sostituite dalle seguenti: «sessanta mesi»; 

   c)   all’articolo 4, le parole: «e fatti salvi le esclusio-
ni e i limiti previsti dal regolamento e dalle relative di-
sposizioni modificative di cui all’articolo 2, comma 1» 
sono soppresse e, in fine, è aggiunto il seguente periodo: 
«L’importo massimo delle spese ammissibili è innalzato a 
3 milioni di euro per le imprese costituite da almeno tren-


